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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
PROVVEDITORATO REGIONALE DEL LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
GARA N. 5907089 

Procedura di gara aperta in ambito comunitario per il servizio di ristorazione collettiva a ridotto impatto 
ambientale nelle mense obbligatorie di servizio per il personale della Polizia Penitenziaria nelle sedi degli 
Istituti Penitenziari e della Scuola di Formazione, Istituto di Istruzione e Scuola Superiore 
dell’Esecuzione Penale della circoscrizione territoriale del Provveditorato Regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria per Lazio, Abruzzo e Molise. 
Lotto n. 1 – LAZIO – CIG: B99942AB3B     
Lotto n. 2 – ABRUZZO E MOLISE – CIG: B99942BC0E 

 
DETERMINA N.111 DEL 30/04/2026 

IL PROVVEDITORE 
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i.; 
VISTA la determina n. 241 del 10/12/2025 di indizione della procedura di gara aperta sopra soglia comunitaria 
per il “servizio  di  ristorazione collettiva” a ridotto impatto ambientale - ai sensi dell’art. 57 c.2, 71, 108 e 130 
del D.lgs. 31 marzo 2023, n.36, integrando i criteri di sostenibilità ambientale con l'applicazione dei CAM 
(D.M. n. 65 del 10 marzo 2020) - nelle  mense obbligatorie di servizio per il personale della Polizia 
Penitenziaria nelle sedi degli Istituti Penitenziari e della Scuola di Formazione e/o Istituto di Istruzione, nonché 
presso la Scuola Superiore dell’Esecuzione Penale, della circoscrizione territoriale del Provveditorato 
Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per Lazio, Abruzzo e Molise; 
VISTO il Bando di gara, il Disciplinare di gara, il Capitolato prestazionale e la restante documentazione di 
gara; 
DATO ATTO CHE la procedura è stata espletata mediante piattaforma telematica, con applicazione del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi degli artt. 
71 e 108 del D.Lgs. 36/2023; 
VISTO che con determina n.241 del 10.12.2025 le funzioni di Responsabile Unico del Progetto ai sensi del 
comma 1 dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 sono state attribuite alla Dott.ssa Gisella Russo, Dirigente 
Penitenziario, dotata del necessario inquadramento giuridico in relazione alla struttura della Pubblica 
Amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominata; 
VISTO che con determina n.241 del 10.12.2025 le funzioni di Responsabile di Procedimento per la fase di 
affidamento ai sensi del comma 4 dell’articolo 15 del d.lgs 36/2023 sono state attribuite al Funzionario 
Contabile dott.ssa Valentina Mazza; 
CONSIDERATO che con pec del 18.04.2026 la Dr.ssa Gisella Russo ha comunicato alla Stazione Appaltante 
di rassegnare le proprie dimissioni dall’incarico di Responsabile Unico di Progetto di cui al richiamato decreto 
n.241 del 10.12.2025, per sopravvenute condizioni personali incompatibili con il regolare svolgimento delle 
relative funzioni;  
CONSIDERATO che con pec del 23.04.2026 la Dr.ssa Valentina Mazza ha comunicato alla Stazione 
Appaltante di rassegnare le proprie dimissioni dall’incarico di Responsabile di procedimento per la fase di 
affidamento di cui al richiamato decreto n.241 del 10.12.2025, in ragione della prossima instaurazione di 
rapporto di lavoro presso altra Pubblica Amministrazione; 

DETERMINA 

• di prendere atto delle dimissioni rassegnate dalla Dott.ssa Gisella Russo dall’incarico di 
Responsabile Unico del Progetto; 
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• di nominare quale nuovo Responsabile Unico del Progetto ai sensi del comma 1 dell’art. 15 del 
D.lgs. 36/2023, la Dott.ssa Vera Poggetti, Dirigente Penitenziario, dotata del necessario 
inquadramento giuridico in relazione alla struttura della Pubblica Amministrazione e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominata; 

• di prendere atto delle dimissioni rassegnate dalla Dott.ssa Valentina Mazza dall’incarico di 
Responsabile di procedimento per la fase di affidamento; 

• di disporre che, allo stato, non si procede alla nomina di nuovo Responsabile di procedimento per 
la fase di affidamento, ritenendo che le relative funzioni sono assorbite ed esercitate dal 
Responsabile Unico del Progetto, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 
36/2023; 

• di demandare al RUP ogni ulteriore adempimento necessario per la prosecuzione della procedura 
di gara; 

• che il RUP si avvarrà, quale struttura di supporto tecnico amministrativa, della collaborazione del 
seggio di gara come già nominato con determina n.241 del 10.12.25. 

IL PROVVEDITORE 

Giacinto Siciliano 
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